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CONSIGLIO STUDENTESCO

Il 24     e 25 Marzo si terranno le Elezioni Universitarie, per
il rinnovo degli Organi d’Ateneo, delle singole Facoltà e dell’Azienda

Regionale per il Diritto allo Studio (Arstud).

Per questo “l’UNIversiTA’” ha deciso di uscire in un formato speciale, in cui i
rappresentanti di Sinistra Universitaria presenti negli Organi d’Ateneo e dell’Arstud

redigono un bilancio sugli ultimi 2 anni di rappresentanza e sottolineano l’importanza dell
contributo degli studenti nel processo decisionale universitario

Il Consiglio Studentesco dell’Ateneo è il massimo organo di rappre-
sentanza degli studenti universitari. Non perché sia la sede in cui
gli studenti hanno la maggiore possibilità di influire sulle dinamiche
accademiche - molto più incisivi sono i rappresentanti in Giunta
d’Ateneo, negli organi accademici o nel Consiglio d’Amministrazione
dell’Azienda per il Diritto allo Studio – ma perché esprime la sintesi
delle realtà studentesche bolognesi e romagnole ed è capace di generare
un confronto politico aperto e di coordinare e indirizzare la politica
studentesca negli organi e nelle Facoltà.
L’unica pecca di quest’organo è la sua rappresentatività. Mediamente
votano il 16% degli studenti a Bologna, in percentuale anche minore
per il Consiglio Studentesco. La credibilità delle sue delibere è spesso
inficiata dall’astensionismo degli studenti stessi, danneggiando la co-
munità universitaria nel complesso, beffando le migliaia di studenti che
votano con passione e speranza.
Al di là del ruolo istituzionale del Consiglio Studentesco, comunque
ridotto rispetto alle potenzialità che potrebbe esprimere, l’atteggia-
mento di sufficienza rispetto alle istanze portate dagli studenti è dimo-
strato da alcuni luoghi comuni, spesso riportati dal Rettore stesso, che
ne sminuiscono la prospettiva. ‘Anche nel Trecento gli studenti si la-
mentavano per l’importo delle tasse’. ‘Anche nel Trecento gli studenti
si lamentavano del costo degli affitti’. Mi piace ricordare che in quel
periodo storico il Rettore era uno studente eletto dagli studenti. Mi
piace ricordare che gli studenti avevano una tale importanza per la città
che tutte le volte che decidevano di trasferire lo Studio altrove, il Co-
mune ne implorava il ritorno per evitare il fallimento economico.
Con le debite proporzioni, gli studenti universitari, fuori sede o resi-
denti, sono tutt’oggi una delle principali risorse economiche della Cit-
tà. Quello che manca è una forte opinione pubblica studentesca.

La causa sono decenni di rappresentanza targata Comunione e Libera-
zione, buoni solo ad instaurare il mito del rappresentante di classe
vicino al professore e conosciuto da molti studenti, utile come cinghia
di trasmissione e filtro tra docenza e studenti (appunti, orario aule
libere, comunicazioni di servizio). Sinistra Universitaria ha adottato
come proprio metodo di rappresentanza l’elaborazione di una poli-
tica  universitaria originale studentesca; anche la semplice rivendi-
cazione di esigenze e bisogni particolari deve essere inserita in un con-
testo coerente di tutela dei diritti degli studenti, di qualità della didatti-
ca, di accesso al sapere. Nel fare questo, l’obiettivo è sensibilizzare,
coinvolgere, informare il maggior numero di studenti.
In questa ottica il nuovo sistema di contribuzione ridotta è l’esempio
più chiaro di azione riformatrice che parte dagli studenti. Nonostante
gli ostacoli e i vincoli posti da Student Office e stime poco attendibili
fornite dall’Ateneo, la fasciazione oggi interessa 15000 studenti (nean-
che 2000 l’anno scorso).
Quando si è presentata la possibilità di gestire come Consiglio Studen-
tesco un fondo da indirizzare ad attività studentesche, non abbiamo
fatto in tempo a chiedere che venisse pubblicato un bando per raggiun-
gere anche le realtà più distanti dalle dinamiche di rappresentanza, che
lo Student Office già si era accaparrato 10000 euro a colpi di maggio-
ranza, ignorando delibere precedenti.
Grazie al nostro rappresentante all’Arstud abbiamo fornito al Consi-
glio la possibilità di discutere e intervenire puntualmente e con incisività
su uno dei temi più importanti della vita universitaria, il Diritto allo
Studio.
Il giudizio sull’attività di questo Consiglio Studentesco, avvicinandosi
ormai la fine del mandato, non può che essere negativo. A parte gli
ordini del giorno presentati da Sinistra Universitaria che hanno dato

(segue a pag. 4)
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CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE ARSTUD

L’esperienza di rappresentanza nel Consiglio d’Amministrazione
dell’Arstud in questi ultimi due anni è stata segnata dalla straordinaria
difficoltà in cui, chi lavora nel settore del diritto allo studio universita-
rio (DSU), si è trovato ad operare. Difficoltà operativa determinata
dalla totale insufficienza di risorse pubbliche che il Governo ha desti-
nato al Fondo Integrativo Nazionale per le borse di studio, e dalla
mancanza di un’organica politica di assistenza e di sviluppo, che le
Regioni, subissate da tagli ai trasferimenti sempre più corposi anno
dopo anno, non hanno potuto portare avanti. Sembra un discorso
banalizzante ridurre tutta la problematica del DSU alla mancanza di
risorse, ma la realtà dei fatti è questa: l’ottimizzazione delle risorse
non basta, quando “i soldi sono veramente troppo pochi”. Ed allo-

SERVIZI D?INFORMAZIONE
Il servizio d’informazione dell’Arstud è notevolmente migliorato e ha
puntato molto sull’informatizzazione dei dati e sul decentramento
(call center, apertura di nuovi sportelli in Romagna), ma crediamo che
il nostro contributo sia stato determinante nel momento in cui abbiamo
proposto di estendere le convenzioni ai CAAF CGIL, CISL, UIL,
ACLI per il servizio di compilazione delle domande per ottenere
i benefici. La nostra proposta è stata accettata ed oggi almeno uno
studente su due tra gli idonei ha fatto domanda tramite CAAF, con
forte riduzione di errori e di ostacoli burocratici.
Per il futuro crediamo fondamentale potenziare il sito internet ed inte-
grare questo strumento con una più efficace presenza agli sportelli-
utente: ma anche in questo caso aumentare orari d’apertura o aprire
nuovi sportelli vuol dire poter disporre di nuove risorse finanziarie.

ra è molto difficile, soprattutto per un rappresentante degli studenti,
portare all’attenzione proposte migliorative dei servizi e delle
agevolazioni per i giovani dell’Alma Mater, quando la risposta più
frequente è: “si potrebbe fare ma non ci sono i soldi”.
Nonostante il triste quadro di dissesto economico che ormai è agli occhi
di tutti e la responsabilità del quale, a detta del nostro Presidente del
Consiglio, è delle “massaie” che non danno il giusto valore alla nuova
moneta (?), la Sinistra Universitaria ha cercato di portare la voce degli
studenti all’interno dell’Arstud nel modo più razionale possibile, at-
tuando una strategia ad ampio raggio, fatta di proposte concretamente
realizzabili sia nel settore dei servizi allo studente sia nel campo degli
interventi finanziari d’assistenza allo studio.

RISTORAZIONE
Da sempre abbiamo sostenuto che il reale livello qualitativo in termini
di servizi agli studenti che una città universitaria offre si può misurare
facilmente da alcuni indici; crediamo che uno dei più importanti sia
l’indice di gradimento del servizio ristorativo. Abbiamo sempre
pensato che accedere ad una mensa universitaria che fornisca cibi di
qualità a prezzi contenuti sia un vero e proprio diritto di chi si iscrive
all’università. Siamo convinti che occorra investire in questo settore, a
Bologna particolarmente carente (in barba alla fama di “Bologna la
grassa”): bisogna costruire più mense ed applicare giuste misure
di equità come la fasciazione, cioè pagare un pasto in base al pro-
prio reddito, così come avviene nella maggior parte delle città italiane
(da Roma a Torino, da Cagliari a Pisa). Ed è questa proposta che
abbiamo portato in Arstud. Pur non avendo trovato disaccordo sul
principio da noi espresso, abbiamo dovuto invece affrontare il proble-
ma finanziario: sbilanciarsi troppo sui servizi vuol dire mettere a ri-
schio il pagamento delle borse di studio. Per tale motivo abbiamo
lavorato per cercare di rendere migliore l’attuale servizio, senza fer-
marci alle sole battaglie di principio e tenendo conto di sensate e bilan-
ciate politiche amministrative. Abbiamo attivamente collaborato a rea-
lizzare una nuova idea di mensa universitaria, dove la cultura alimenta-
re si unisca a momenti di aggregazione tra gli studenti e di scambio
culturale tra la città e l’Università. Abbiamo quindi sostenuto il proget-
to di “Unibo.cultura” alla mensa Irnerio, nella quale ora si può consu-
mare un pasto intero a 5.80 € (ma i piatti singoli hanno un costo
proporzionalmente inferiore) con una qualità del servizio e del cibo
migliore rispetto agli anni scorsi, in un ambiente indubbiamente più
accogliente. Inoltre il servizio tradizionale di mensa per gli studenti, di
sera, si unisce al servizio ristorante-pizzeria per tutti, con sconti con-
sistenti per gli studenti e possibilità di eventi d’intrattenimento.
Il nostro lavoro sulla ristorazione ha portato inoltre notevoli miglio-
ramenti nelle sedi romagnole del nostro Ateneo: su nostra richie-
sta sono aumentati i controlli sugli esercizi convenzionati (che spesso
non applicavano correttamente gli sconti); su nostra proposta è stato
introdotto il mini-menù da 4 € nei self-service; con una grande battaglia
a tutti i livelli siamo riusciti a portare Arstud, Università e Comune ad
accordarsi per la creazione della mensa universitaria a Forlì, uno dei
risultati più importanti delle nostra attività, considerato il suo impatto
a medio e lungo termine sulla vita dei giovani forlivesi.
Non ci stancheremo di condurre la nostra battaglia per introdurre la
fasciazione anche in mensa, ma per fare questo è necessario che Go-
verno e Regione facciano la loro parte.

ALLOGGI
Nella discussione sui bandi 2003/04 abbiamo portato varie proposte
di modifica del bando: per esempio la diminuzione dell’importo della
caparra confirmatoria, il posticipo della chiusura estiva degli studentati
dal 29 al 31 Luglio e l’anticipo della riapertura dal 2 Settembre al 31
Agosto, oltre che l’anticipo di due giorni della riapertura a Gennaio
(dal 7 al 5). Purtroppo non ci sono stati riscontri positivi.
Abbiamo inoltre lavorato per apportare modifiche al regolamento
delle residenze, proponendo una sostanziale modifica delle sanzioni
per danni, suddividendo gli importi delle penali in base ad incidentalità,
colpa, dolo, atti vandalici, e consentendo la sola riparazione del danno
senza penale nel caso di “ammissione spontanea” (questo per
disincentivare l’anonimato ed evitare le sanzioni generalizzate).
Le nostre proposte attendono di andare in discussione e siamo fiduciosi
sul loro accoglimento a partire dal prossimo anno accademico.
Abbiamo espresso la nostra preoccupazione per il fatto che quest’an-
no quasi 300 studenti idonei non hanno potuto usufruire del posto
alloggio per mancanza di posti, e siamo ancor più preoccupati per il
futuro, visto che è in programma la ristrutturazione del Carducci e di
conseguenza i posti disponibili diminuiranno ancora: chiederemo a
tutte le istituzioni preposte (Comune compreso) un mirato investi-
mento edilizio, secondo una necessaria politica abitativa per gli stu-
denti, vero motore economico di Bologna.
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Nel corso degli ultimi due anni abbiamo dato una mano a numerose
persone che si sono trovate in difficoltà nella compilazione delle do-
mande o che hanno avuto problemi più specifici. C’è stato inoltre un
caso eclatante che ha riguardato 700 studenti che per vari motivi non
hanno presentato in tempo utile la documentazione relativa al contrat-
to di domicilio: il loro caso si è risolto senza sanzioni troppo punitive,
grazie anche al nostro intervento, e poi abbiamo proposto ed ottenuto
che venissero dilatati i tempi per la consegna della documentazione.
Abbiamo spesso affrontato il gravissimo problema degli idonei non
assegnatari; la politica prudente dell’Arstud, da noi sempre sostenu-
ta, ha permesso il pagamento del 93% delle borse l’anno scorso e
dell’85% quest’anno. Per fortuna nel 2003 l’Arstud ha messo a dispo-
sizione per le borse circa 5 milioni di € di risorse proprie. Vi ricordate
che lo Student Office ingaggiò una lunga ed estenuante polemica su
questo argomento? Secondo il loro rappresentante sarebbe stato più
sensato a Febbraio del 2003, così come successivamente, utilizzare
delle importanti variazioni di bilancio, non per pagare le borse del
2003/04 bensì per coprire quel 7% di idonei che mancava nel 2002/03.

Roberto Sotgia - Sinistra Universitaria
Consigliere d’Amministrazione Arstud

BORSE DI STUDIO

CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE UNIBO
SENATO ACCADEMICO

Vito Bernardo - Sinistra Universitaria
Senatore Accademico Unibo

Antonio Monachetti - Sinistra Universitaria
Consigliere d’Amministrazione Unibo

Come passa in fretta il tempo! Tra meno di due mesi ci saranno le
biennali elezioni per il rinnovo delle rappresentanze studentesche nei
Consigli di Corso di Studio, di Facoltà e nel Consiglio Studentesco.
Saranno sostituiti  anche gli attuali studenti presenti in Consiglio d’Am-
ministrazione e Senato Accademico, ovvero i due principali organi di
gestione dell’Ateneo a cui si accede tramite il Consiglio Studentesco.
Quelli che ci aspettano saranno mesi di passione e partecipazione,
coinvolgimento sui temi che ci riguardano, mesi in cui l’idea di univer-
sità delle associazioni e dei singoli studenti saranno messe a confronto.
E sarà soprattutto tempo di bilanci e di nuove progettualità. La rappre-
sentanza serve a questo, in fondo: cioè a cercare di migliorare, con la
propria instancabile passione politica, la vita accademica e sociale
degli studenti i quali, altrimenti, non avrebbero voce nelle sedi in cui
si decide il futuro dell’università ovvero la nostra sorte di studenti. Il
lavoro che ci attendeva in CdA, Senato e annesse commissioni era
inimmaginabile alla vigilia della nostra nomina. Sia per la quantità, sia
per la straordinaria possibilità che ci veniva offerta dal punto di vista
politico: è in questi organi che si ha per davvero la possibilità di
incidere sulle scelte e di proporre soluzioni vicine agli studenti
contro chi vuole sfruttare il sistema per propri fini sulla nostra
pelle. Questi due anni sono stati un forte momento di crescita, in cui
abbiamo avuto la possibilità di migliorarci, di conoscere in profondità
l’Alma Mater e di comprendere il perchè di tanti aspetti apparente-
mente errati; ma soprattutto abbiamo avuto l’opportunità di far capire
a chi decide il perchè di alcune forti richieste provenienti da noi studen-
ti. Abbiamo avuto il piacere di lavorare in Commissione didattica con
l’attento e preciso Prorettore alla didattica, prof. Tega, luogo nel quale
è stato possibile risolvere casi di singoli studenti, ma soprattutto di
gruppi che si scontravano con le spesso assurde lacune del nostro
Ateneo. Abbiamo portato avanti la battaglia degli specializzandi di
Medicina sollecitando l’Ateneo ad interpellare il Ministro Moratti;
abbiamo lottato per la revisione dei trienni e l’adeguamento dei pro-
grammi dei corsi agli standard previsti dalla riforma. E’ grazie alla pre-
senza di studenti negli organi che si è riusciti a limitare i danni provocati
dalle assurde scelte degli ordini professionali nella riforma degli esami

di stato. E’ sempre negli organi centrali che si è riusciti a porre un serio
freno al gioco delle mutuazioni. Abbiamo sollevato il problema degli
studenti che, tornati dall’Erasmus, trovano spesso serie ed assurde
difficoltà nella conversione dei crediti; questo e tanto altro siamo riu-
sciti a fare in Commissione didattica. In Commissione edilizia poi
abbiamo detto la nostra sullo sviluppo edilizio e sui nuovi campus
universitari, con miglioramenti importanti sui piani originari (un’aula
studio piuttosto che un bar, una mensa al posto di uno spazio
espositivo). Abbiamo condotto e condurremo la nostra battaglia per
l’aumento della superficie per ogni studente e per l’aumento dei luoghi
di studio e degli orari d’apertura.
In Consiglio studentesco e in Commissione diritto allo studio abbiamo
avuto l’occasione, oltre che a lottare contro l’ingiustificato aumento
delle tasse, di ottenere finalmente quello che per tanti è stato un sogno
politico per anni: un reale sistema di fasciazione delle tasse in
base al reddito. Questo, che sicuramente abbisogna di modifiche e
miglioramenti, ha permesso alle migliaia di studenti che hanno parteci-
pato al bando di pagare fino all’80% in meno di tasse (gli studenti che
hanno avuto accesso alla fasciazione quest’anno sono stati più di
15.000). E’ stata dura, ma grazie ad un faticoso lavoro di tutta la Sini-
stra Universitaria, e non solo, ci siamo riusciti. Certo, abbiamo dovuto
passare i mesi caldi di giugno e luglio a lavorare, ma ne valeva la pena.
Molti di voi penseranno che sia stato normale e quasi scontato ottenere
una riforma di questa portata, ma vi possiamo assicurare che non è
affatto così. Erano 10 anni che la proponevamo, con forza ed esaspera-
zione, eppure non c’eravamo mai riusciti. La cruda motivazione è che,
come dicono a Bologna, conti se pesi, e pesi se arrivi negli organi.
Noi, grazie al sostegno ottenuto nel 2002, pesavamo tanto. Sicuramen-
te possiamo pesare di più. E questo lo deciderete voi il 24 e 25 marzo
2004, quando, alla luce del gradimento che dimostrerete nel nostro
lavoro e nel nostro programma, sarete chiamati alle urne, sostenendo le
liste della Sinistra Universitaria.

Se ciò fosse stato fatto, quest’anno l’Arstud avrebbe pagato circa il
70% degli idonei, visto che il Governo ha tagliato i fondi del 20%.
Così come avevamo previsto, alla lunga i fatti ci hanno dato ragione e ci
siamo trovati di fronte ad un altro colpo di scure del Ministero; per
questo abbiamo lavorato chiedendo a Regione e Università lo sforzo
necessario se non altro a limitare i danni: abbiamo così ottenuto un
finanziamento complessivo di 2 milioni di € che ha permesso di paga-
re l’85%. Non è un risultato ottimale e che ci soddisfa, ma la situazio-
ne che si prospettava era assai più grave.
Nei prossimi anni ci aspetta una dura battaglia sui temi delle borse di
studio, dei prestiti d’onore e dei premi per laureati in corso: abbiamo
già sostenuto in diverse sedi, tra cui il CdA dell’Arstud, che il paga-
mento delle borse è prioritario rispetto ad altri tipi d’intervento,
i quali non possono in alcun modo sostituire alle borse, ma che le
devono affiancare, naturalmente soltanto nel caso in cui le risorse pub-
bliche a disposizione siano sufficienti a pagare tutti gli idonei e a copri-
re i costi dei servizi essenziali al diritto allo studio. Continueremo a
batterci per questi principi.
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SISTEMA ELETTORALE

LA VOCE SOFFOCATA DEGLI STUDENTI
Ma quanto può interessare ad uno studente il sistema elettorale per
l’elezione dei rappresentanti nel Consiglio Studentesco? Praticamente
nulla. Tra affitti alle stelle, e boccali di birra ghiacciata che scivolano
via lungo l’esofago molto meno velocemen-
te (e… piacevolmente) degli euro dalle ta-
sche, ci rendiamo subito conto che non sia
proprio il massimo delle sue aspirazioni sa-
pere con quale sistema elettorale andrà vota-
re alle prossime elezioni universi-
tarie.
E’ molto probabile che il nostro stu-
dente non vada nemmeno a votare
tra esami e lezioni, preso com’è dal-
lo studio e da cose che reputa mol-
to importanti e interessanti delle ele-
zioni universitarie, o più semplice-
mente per genuino e poco sano di-
sinteresse nei confronti della poli-
tica universitaria.
Si reca alle urne poco più del 16%
degli studenti, una percentuale
in crescita negli ultimi anni ma
pur sempre irrisoria: insomma ri-
schiamo seriamente di sprecare del
fiato invano.
Potremmo provare a convincere il
nostro “beato” studente dicendogli
che i “suoi” rappresentanti han-
no voce in capitolo in moltissime
questioni che lo riguardano: dal-
le tasse universitarie della laurea
specialistica, a cui vorrebbe iscriver-
si, stanno raggiungendo cifre paz-
zesche (siamo ormai sui 2000€), alla
laurea triennale di cui non ne è mol-
to convinto e non sa bene se e come
spendersela.
Potremmo dirgli anche che, un po’
per la sua distrazione e un po’ per
un sistema elettorale insulso, i bi-
sogni e la voce degli studenti han-
no trovato difficilmente spazio ne-
gli organi di governo del nostro
Ateneo.
Con quel sistema si eleggevano in Consiglio Studentesco i rap-
presentanti che si candidavano a titolo esclusivamente personale
e non in quanto appartenenti ad organizzazioni studentesche.

BOLOGNA,
L’ANOMALIA ITALIANA
Siamo riusciti finalmente a intro-
durre un sistema proporzionale che
è adottato praticamente in tutti gli
atenei italiani. Il motivo è sempli-
ce: il proporzionale è il sistema
migliore per eleggere i rappre-
sentanti in un organo consultivo
e non di governo come il Consi-
glio Studentesco.
L’Ateneo di Bologna è straordina-
riamente ricco di associazioni stu-
dentesche: il proporzionale è l’uni-
co sistema che consente di dare la
possibilità a queste realtà di far sen-
tire attraverso la propria voce i bi-
sogni degli studenti che rappresen-
tano.
La riforma però non è del tutto
compiuta.
Il sistema che è stato recentemente
approvato prevede ancora un pic-
cola quota di studenti eletti col
maggioritario. Purtroppo i ciellini
non mollano l’osso facilmente…
Noi siamo pazienti, quando CL
sarà minoranza (e cioè fra qualche
settimana… ndr) porteremo a ter-
mine la riforma del sistema eletto-
rale.

I rappresentanti della
Sinistra Universitaria

in Consiglio Studentesco

Così, dietro una patina di apparente apoliticità, ha potuto prosperare
nel nostro laico Ateneo il movimento religioso di Comunione e Libe-
razione, sotto le mentite spoglie di Student Office.
Più che un movimento CL ha costruito nel tempo una struttura capillare

e radicata nel nostro Ateneo, fondata sul
clientelismo e sulla tutela dei propri inte-
ressi economici.
Con molta semplicità potremmo spiegare
al nostro studente che con il nuovo sistema

elettorale abbiamo iniziato a costru-
ire le condizioni per far saltare il
perverso meccanismo con cui si ali-
menta il sistema ciellino.

Come sarà composto il Consiglio Studentesco?
24   studenti eletti con il sistema proporzionale
  9   studenti eletti con il sistema maggioritario
  2   studenti eletti nel Consiglio d’Amministrazione
       dell’ARSTUD

Come vengono eletti i 24 studenti nella quota proporzionale?
  9  nell’area giuridico.politologia-economica
  7   nell’area umanistica
  3  nell’area dell’ingegneria e dell’architettura
  3   nell’area sanitaria
  2  nell’area scientifico-tecnologica
N.B.: il numero di studenti eletti è proporzionale al numero di stu-
denti appartenenti alle diverse aree didattiche.
Inoltre in questo modo si garantisce una rappresentanza delle facoltà
più piccole in Consiglio Studentesco

A quale area didattica appartengo?

Area                                       Facoltà
giuridico.politologia-economica    Giurisprudenza
                                                     Scienze politiche (BO e Forlì)
                                                     Economia (BO, RN e Forlì)
                                                      Scienze statistiche
                                                     Psicologia (Cesena)
umanistica                                     Lettere e filosofia
                                                     Lingue e letterature straniere
                                                     Scienze della formazione
                                                       Conservazione beni culturali (RA)
                                                           Scuola sup. interpr. tradutt. (Forlì)
dell’ingegneria e dell’architettura  Ingegneria (BO)
                                                     Ingegneria (Cesena e Forlì)
                                                       Architettura (Cesena)
sanitaria                                        Medicina e chirurgia
                                                      Scienze motorie
                                                      Farmacia
                                                      Medicina veterinaria
scientifico-tecnologica                    Scienze MM. FF. e NN.
                                                      Agraria
                                                      Chimica Industriale

Gabriele Mearelli - Sinistra Universitaria
Consigliere Studentesco

senso al Consiglio, il Presidente (di Student Office) e la sua maggioran-
za hanno ridotto l’attività di quest’organo al minimo indispensabile
richiesto dall’Ateneo e ai loro interessi (quasi tutti gli ordini del giorno
aggiuntivi sono stati presentati da noi, dalle difficoltà della Facoltà di
Agraria al CAAB alla situazione di Ingegneria dopo il crollo della bi-
blioteca). Più volte abbiamo dovuto convocare il Consiglio, scavalcan-
do la funzione del Presidente, perché l’ostruzionismo di Student Office
impediva di affrontare tematiche importanti. Un esposto presentato
nel 2003 al Garante d’Ateneo offre un quadro dettagliato e argomenta-
to delle violazioni di regolamento effettuate dall’allora presidente Pao-
lo Zambelli.
E’ stato scritto che non abbiamo votato il bilancio d’Ateneo perché non

lo riteniamo importante. Lo abbiamo discusso in Consiglio Studente-
sco e votato in Consiglio d’Amministrazione. Non lo abbiamo votato
in Consiglio Studentesco perché il modo in cui viene presentato (la
relazione è arrivata il giorno stesso della seduta) non è degno dell’im-
portanza che gli attribuiamo.
Solo se al Consiglio Studentesco verrà data nuova linfa, potrà diventare
finalmente l’organo di rappresentanza di tutti gli studenti, acquisendo
così un’importanza decisiva all’interno dell’Ateneo.
Ma tutto ciò si può verificare solo se gli studenti vorranno eserci-
tare un loro fondamentale diritto: il diritto di voto.

(segue dalla prima)


